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C I C L I S M O 

Piena di fughe e di scatti la « corsa freccia » - Buona prova del giovane Coletto 
Bartolini piazzato al 4. posto - Bobet e Van Steenbergen non si sono visti 

(Dal nostro inviato spoetalo) 

« T O R I N O , 15. — Muggini 
ha battuto Pctrucci, allo 
sprint. Luciano ride, felice, 
Lorctto piange u borbotta. 
Due volte, Muggini ha mes­
so nel sacco Petrucci, sulla 
pista, nello sprint, e per stra­
da nell'ultimo pezzo della 
corsa. 

Diceva Muggini a Petrucci, 
un po' più in giii di San 

' Mauro: •• Tira tu, c h e io h o i 
, crampi alle gambe!... ». E Pe­

trucci, di forza tirava. Pensa­
va. Petrucci, che nella voluta 
Maggini si sarebbe tirato in 
là, l'avrebbe lasciato vassare. 
Invece: zac!... alla d i s t a n z a , 
mentre Petrucci batteva il 
ìmsso, Maggini è venuto fuo­

ri al largo e sul nastro s'è 
i m p o s t o di mezza ruo ta . Ha 
unirò , ha vinto con facilità. 
E, ora, a Petrucci che bor­
botta, Muggini fa spallucce. 
Luciano vien fuori dal grigio, 
i?i q u e s t e corse d i e , per lo 
più, c a m m i n a n o su l p i a n o 
T i e n e la distanza e arriva 
con i muscoli caldi; eppoi il 
suo guizzo non perdona. 
Trotta bene, e — a parte 
quel che dice Pctrucci — la 
s u a v i t t o r i a n o n fa grinze 
Luciano lùve ne l l 'ombra , ma, 
dall'ombra, sa venir fuori 
Qunnd'è il momento buono 
Bisogna dirlo: le corse, oggi, 
s o n o anche dei furbi. Perciò, 
viva Maggini! A n c h e a Mag­
gini il traguardo di Sanremo 
strizzu l'occhio... 

I campioni dormono 
Gli altri — / c a m p i o n i — 

'hanno fatto, p iù c h e al tro , 
u n a corsa dall'allenamento: 

\ cosi Van Steenbergen, Ku-
• b l er , B o b e t . Minardi. A l b a n i , 

„ Moresco, Ockers sono sempre 
• stati sulle ruote, nel gruppo. 

js Cosi, si sono messi in v e t r i n a 
i piii giovani, gli uo7ii im c h e 
•uoaliono far s u b i t o ti colpa 
grosso, e che poi, i n v e c e , r e ­
s t a n o p e r strada. 

L'aria è fredda, a Milano. 
Eppure le lancette dell'oro­
logio ' sono già in cammina 

\r per il mezzogiorno: la Mila­
no-Torino parte tardi perchè 
tardi vuole arrivare; spera, 
la corsa-freccia, di portare 

" in pista anche un po' di folla 
' del « derby » Torino-Juve. 

• Ma c'è chi vuol guadagnai 
tempo; e chi può essere l'uo-

| mo se non Grosso? Infatti, è 
Grosso che scappa e s i tra­
scina dietro Franchi, Vasco 
Baroni e Vittorio Rossello. La 
strada è piatta come una so­
gliola, e la fuga tira via a 40 
a l l 'ora . JII quattro e quattro 
otto, la fuga prende i l largo: 
45" a Rhp, V05" a Nerviano, 
ì'20" a Legnano. Dal gruppo 
scappa via anche > As&iriellV, 

i m a per u n quarto d'ora sol-
ti <anfo. 

• E il gruppo che cosa fa? 
" Allunga il passo a Busto Ar-
'; s i z io . S i c c o m e nel gruppo ci 

sono uomini forti e d i p a m -
ba lesta, la fuga cadrà pre­
sto nel sacco: il fatto av­
viene a Ga l lara te . F i n i s c e , 

| c o s i , l'avventura di Rossello, 
Franchi. Baroni e Grosso. 
Ma « l'uomo c h e fugge sem­
pre •> non si dà per v i n t o : 
Grosso — un po' prima di 
Somma Lombardo — si lan­
cia di nuovo, e questa volta 
con C o n t e r n o , Gervasoni, Ot­
tusi, Barozzi, Ambroso e M a ­
r i n i ; i l vantaggio d e l l a pat­
tuglia è di 25" a Sesto C o ­
l ende . 

Ma anche questo è uno 
strappo che col filo della 
ruota di ' Clerici. Born, Bal-
dare l l i , B a r t a l i n i , Mart in i , 
Monti, Pellegrini si cuce pre­
sto; si cuce sulla rampa di 
Borgomar.ero. dove poi For-

• tiara v i n c e r à (aria di casa...} 
il traguardo. 

Due ore di corsa non sono 
servite a sgrossare il gruppo; 
infatti 133 uomini — tutt i 
gli uomini della corsa — 
stantio ancora in gruppo. Ma 
la corsa scatta di continuo: e 
parte Bini/ ioni e parte F r a t i ' 
chi, ma Kubler, tutte e due 
le volte, arriva con la sua 
lunga ruota. Poi parte Fal-
zoni. e De Santi si aggancia. 
Non ha fortuna. De Santi; in 
una curva sbanda e va a s b a t ­
t e r e c o n f r o u n paracarro. An-

r che Casola, un po' prima, ave-
' va fatto un salto inoriate. 

Falzoni resta solo, per un 
po'; poi dal gruppo si sgan­
cia anche Saldare!!», r ac­
chiappa Falzoni a Casa 

Bosco. All'inseguimento ili 
Falzoni e Baldarclli, e c c o ora 
Seghezzi, Clerici, Martini, 
Chi l i , Lonl i , Bartalini, Sarti-
ni, Frosini, Serena, S c u d e l l a -
ro, Pettinati, Diggelmann, 
Ciolli e Gandini. Eppoi, an­
cora: Salimbeni, Rivola, Va7i 
S t e e n b e r p e n , Baranti, Gestri, 
Mastrojanni, Astrila, Pugi e 
Corrieri. 

Tutti questi u o m i n i fanno 
vattuglia e arrivano al rifor­
nimento — Buronzo; chilo­
metri 109,9 a 37,525 all'ora — 
con 30" di vantaggio sul 
gruppo. Metà strada è quindi 
alle spalle, e la corsa va 
avanti così — la pattuglia in 
fuga, e il gruppo a un tiro 
di schioppo — fino a Santhià. 
Qui Petrucci inette il naso 
alla finestra, e fa da trait-d'u-
nion fra quelli che scappano 
e quelli che inseguono. A n c h e 
questa schermaglia si conclu­
de con la vittoria del gruppo, 
che comincia a perdere gli 
uomini stanchi. 

L'aria punge sempre e i l 
sole è s e n z a luce , senza forza. 
La strada monta .fu, i n c o l l i ­
na . A l l a miccia danno fuoco 
ih sei: Bicocca, Roma, Ga-
hiano, Maggini, Piaszon, F a c ­
c ia l i . L'orologio marca t i 
t e m p o del distacco, a Casal-
b o r p o n e ; V05". Poi punta i 
piedi la Salita della Torre: 
Roma e Piazzon, scappano, 
mentre si fanno sotto K u b l e r , 
Petrucci v De Filippis che ac­

chiappano Gabiano e F a c c i o -
li il quale poi cade . 

Discesa a ruota libera, ep­
poi di nuovo su: a Moriondo. 
Roma e Piazzon scappano, m a 
giruno dì continuo la testa: 
il gruppo clic ha già preso 
Maggini e B icocca a c c h i a p ­
perà a n c h e Roma e Piazzon? 

Si lanciano in tre: Coletto, 
Caccia e Diggelmann, ma 
soltanto Coletto s'aggancia a 
Roma e Piazzon. Più in là 
Coletto s tacca di forza R o m a 
e Piazzon, e fugge solo! C'è 
a n c o r a un'ora di strada, per 
arrivare a Torino: Coletto s o -
gnu, e il suo cuore bussa alla 
porta della speranza. Coletto 
s 'arrampica con c a l m a , d i 
buo» passo, in bello stile, e 
arriva a Moriondo con 55" dt 
vantaggio sul gruppo dal qua­
le vengono via Petrucci e 
De Filippis c h e , per un po' 
fanno la corsa con R o m a e 
P i a r z o u . 

La collina sia per finire, 
resta ancora da montar sulla 
Rezza. La caccia a Coletto, 
ora, è decìsa; il gruppo è fu­
rioso: r ias sorbe Pelrur-ci, De. 
Filippis, Piazzon. Roma ma 
— in un momento di tregua 
— si lascia scappare Prisco, 
Bartalini e Ghirardi. Il tira e 
molla ha per bersaglio Co­
letto; il s o p n o del r o g a l o de l ­
la « Frejus » finisce ai j)icdl 
della Rezza: Bartalini, Pri-
nco e Girardi raggiungono 
Coletto, e continuano a s c a p ­
p a r e ; il gruppo è vicino; Co­
letto, sfinito, si p e r d e . A n ­
c h e Ghirardi, stanco, cede. 
Isotta a d u e , p e r il traguardo 
dellu Rezza: Prisco è più 
svelto di Bartalini e v i n c e . 
Ghirardi è staccato di 20", e 
i l o r u p p o di 35". 

Una lunga, comoda, disce­
sa, eppoi ecco Torino: Barta­
lini e Prisco giocano d'azzar­
do. All'improvviso — a San 
Mauro — dal gruppo parte 
Petrucci che trascina Maggi­
ni e Zampini. A Sassi, Pe­
trucci, cavallo di battaglia 
della fuga in extremis, Mag­
gini e Prisco lasciano indie­
tro ' Ghirardi, acchiappano 
Bartalini e Prisco poi li p ia t i ­
t a n e p e r strada. 

Ma ecco il traguardo: Zam­
pini, Petrucci e Maggini en­
trano in pista, ruota a ruota. 
All'uscita della curva parte 
Petrucci che passa Z a m p i n i 
di forza. A l lora , si fa sotto 

U C B V 

Muggini che resiste all'allun­
go d i P e t r u c c i , po i , n e l l a c u r ­
v a c h e mette sulla diritturaì 
scatta, passa Petrucci e v ince 
di mezza ruota. 

ATTILIO CAMORIANO 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) LUCIANO MAGGINI (A-
tala) in 5.53'04", alla media 
oraria di km. 38,390; 

2) Lorctto Pctrucci (Bianchi) 
a mezza macchina; 3) Zampini 
a due macchine; 4) Bartalini; 
5) Prisco; 6) Albani; 7) Bini; 
8) Kubler; 9) Rlvola; 10) Mon­
ti; il) Faccioli; 12) Isolti; 13) 
Corrieri; 14) Roma. 

DISTACCANDO NEL FIDALE IL GRUPPO 

Nello Fabbri trionfa 
nella II Coppa Chiapperà 

Imperi, Bastianelli e Proietti piazzati ai posti d'onore 
Successo pieno dei giallo-rossi — Molti gli incidenti 

La graziosa Giuliana Minuzzo, la nuova « topolino delle 
nevi » che ha raccolto l'eredità di Celina Seghi, si è imposta 
ieri nel lo s lalom del Kund.ihur superando le migl iori 

spécialiste del discesismo europeo 

SPORTS INVERNALI 

Giuliana Minuzzo vince 
lo slalom del Kandahar 

INHlo slalom maschile affermazione degli austriaci con Molterer 

(Nostro servizio particolare) 

S T . A N T O N , 15. — Una 
bel l isbima v i t tor ia è stata 
consegu i ta ogg i dal l ' i ta l iana 
Giu l iana M i n u z z o ne l la gara 
di s l a l o m de l K a n d a k a r . 

La pr ima g a r a , que l la d e l ­
la d i scesa l ibera , a v e v a r e ­
g is trato la v i t tor ia di u n 
« outs ider »> 1' austr iaca H o -
c l e i tner , a mo l t i però era r i ­
m a s t a l ' impress ione c h e m o l ­
t e d e l l e concorrent i p iù q u o ­
ta te fossero s t a t e ^vantag ­
g i a t e dal l ' e c c e s s i v a faci l i tà 
d e l percorso , c h e i n c l u d e v a 
u n tratto p i a n e g g i a n t e , nel 
q u a l e l 'austr iaca si e r a a v ­
v a n t a g g i a t a p r e v a l e n d o sul le 
mig l ior i s p é c i a l i s t e de l la g a ­
ra. graz ie soprutut to a l la v e ­
locità deg l i s c i . 

G iornata di chiari f icazione 
d u n q u e q u e l l a d i o g g i su i v a ­
lori rea l i d e l l e . concorrent i 
I l percorso c h e si s n o d a v a 
s u 380 inetr i c o n u n d i s l i ­
v e l l o di 150 era d i s s e m i n a t o 
di 40 p o r t e c h e lo r e n d e ­
v a n o p a r t i c o l a r m e n t e diffi­
c i le . 

S u q u e s t o percorso la G i u ­
l iana M i n u z z o h a o t t e n u t o la 

La Roma vince a Treviso (8-0) 
rimettendosi in corsa per il titolo 

RUGBY ROMA: Perrini; Lates-
sa I. Farinelli. Rosi. Zanatta; 
Murinl. P e r r o n e ; Gabrielli 1. 
Giorgi. C'urti; Riccioni. Barban­
ti; Gabrielli III. De Santi;.. Sil­
vestri. 

TREVISO- Buldun. TreUean. 
Fre^/a. Pavm tir» II; Zucchel-
lo. Cavillato; Peron. RosM, Cu-
berli; Frelich. Meitriner: Carnio, 
Borelli. Campeol 

ARBITRO: Melesa di Bologna 
MARCATORI: nel 1 te.npo 

Marini (calcio Ui punizione); 
nella ripresa ROM (meta traMor-
mata da Marini). 

(Dal nostro corrispondente 

TREVISO. 15 — La Roma e 
scesa con 1 animo tranquillo 6tU 
campo del Treuso 

Da parecchie settimane i bian 
ceneri non riuscivano a dispu­
tare un incontro *enza l'incubo 
di do\er xuadasnare j due pun­
ti in palio a tu tu i costi L"av-
\ erbario odierno non era di quel­
li che mettono paura ed il net­
to scarto in tavore dei romani 

de l Indica che efTettltamente una 

323ZSXdB" 
Fatica il Borletti 
contro la Roma (51-43) 

Nel campionato di pallacane. 
stro le posizioni vanno sempre 
più delincandosi. U s c i a m o pas­
seggiare tranquillamente il Bor­
setto e guardiamo invece cosa 

r succede aUe sue spalle: la lotta 
^.per le piazze d'onore e virtual-
' mente conemsa. Malgrado la 

classine» collochi ben 5 squadre 
• nelol spezio di 4 punti , le con-j 

dizioni di Torma del Gtra indi­
cano cbiaraar.ente quale è la 

., «quadra che menu* il titolo ai 
« seconda grande » del torneo. I 

'- bolognesi hanno tolto lo scettro 
r ai cugini della Virtù» che sono 
r clamorosamente scivolati in casa 
p contro gU spericolati « muletti > 
» triestini 
$4» Anche lTUlia non ha mollato 
3 e, riuscendo a regolare di stret-
g U misura li Varese (48 + 4«) . 
ff non ha ancora abbandonato la 

seconda poltrona eh* t iene In 
condominio con i bolognesi dei 
Oli*. 

In coda le acque vanno schia-
, i rendo*!: «confitte la Gallar»tese 
P « d 11 Napoli a Gorizia ed a pe­

la lotta per retroceaslonee 
* • virtualmente finita a svantag- Unite p, 7. 

gio deUa Oallaratese e della 
Triestina (alla quale la vittoria 
sulla Virtù» non è seri ita a 
mente 

Un decorso a parte merita 1 In­
contro Boriettl-Roma. Senza nes­
suna importanza a Ani della clas­
sifica questa partita è vissuta ao-
lo per I orgoglio dei romani che 
non sono voluti andare a Mila­
no in veste di e poverelli ». Le 
due squadre hanno dato vita ad 
un incontro aperto ed equilibro. 
to che s i è risolto in iavore dei 
milanesi con so:i 8 punti di van­
taggio. 

/ ri»u//o/i: «Bonetti-Roma 51-
43. • Itala-Varese 48-46; Glra-»Re-
yer 38-33; Triestina-*Vlrtus 48-
4«; •Gorizlana-GaliarateM 47-40; 
•Victoria-Napoli 64-40. 

La classifica: Bonetti p. 35; Gi­
ra e Itala p. 23; Reyer e Virtus 
p. 22; Varese p. 19; Roma p. 17; 
Goriziana p. 15; Victoria p. 14; 
Napoli p. 12; Triestina p. fi; Gal* 

diflerenza di \alorl In campo 
c'è stata 

I trevigiani si 6ono difesi co­
me meglio hanno potuto, ma 
contro un « 15 » desideroso di 
rifarsi di tutte le disavienture 
capitategli nelle ultime sett ima 
ne non c e r a nulla da fare. I 
romani sapevano già di trovare 
•n quel di Treviso una compa 
ginc non troppo avara di punti 
si trattava solo di effettuare u n 
salutare « galoppo » e stare alla 
finestra ad attendere la buona 
novella da Parma, dove erano d» 
scena i campioni d'Italia. 

I bianconeri non 6i sono la­
sciati slug^ire l'occasione ed 
hanno conquistato due punti 
preziosissimi che potrebbero ri­
metterli in corsa per il titolo. 11 
merito di questa nuova afferma­
zione va soprattutto a Mariani, 
oggi in forma spettacolosa, fran-
cobollatore inesorabile e distrut­
tore di o»ni a?ione avversaria. 
preciso ed Attento in osnl fase 
risolutila ali attacco c o n lui 
vanno citati anche Perrone e 
tutto il pacchetto de«Ii avanti 

Benché de?H 8 punti solo 3 
siano da attribuirsi a segnature 
in n'eta. !a superiorità dei ro­
mani é stata contante e se il 
bottino non è stato più abbon­
dante s i deve più alla precipi­
tazione degli attaccanti romani 
che al merito della difesa locale 
Azioni venivano sciupate prima 
l a Rosi, poi da Zanatta e da 
Latessa Era pero lo s tesso Rosi 
che r i u n i v a a portare la palla 
in area di meta avversaria con­
cludendo una bella azione di 
linea. > 

II taccuino degli appunti se­
gna in maggioranza azioni bian-
conere. 

E" 6tato infatti un pressoché 
cont inuo monologo da parte del 
romani che hanno premuto a 
Jungo in area avversaria. Ogni 
tanto i trevieiani riuscivano a 
rompere l assedio con veloci 
puntate, ben contenute periS da 
Perrini Ma più che azioni ben 
condotte alla roano erano fughe 
Isolate che non potevano dare 
altro es i to 

Nell'altro campo invece le 
aperture sono state numerose 
ed ancora una volta la equadra 
romana si è fatta apprezzare per 
il gioco aperto e spettacolare 
della linea del trequarti e per 
la incisività degli avanti. 

t7na vittoria scaturita da uno 
lei t>ollti calci di punizione sa­
rebbe stata una beffa per la Ro­
ma che ha sfiorato più volte il 
successo La meta di Rosi ha 
dato al punteggio le giuste pro­
porzioni. senza nul la togliere al 
merito del battuti eh» al sono 

prodigati generosamente nel ten­
tativo di mantenerlo nei giusti 
limiti 

ITALO CREMO 

I risultati di ieri: Amatori-
Napoli 3-0; Aquila-Brescia 6-6; 
Rovigo-Parma 6-5; Roma-Treviso 
8 « 0. 

La classifica: Panna. Milano 
e Rovigo p. 24; Roma p. 22; 
Petrarca p. 17; Brescia p. 15; 
Treviso p. 9; Aquila e Amatori 
p. 8; Napoli p. 7. 

SCHERMA 

Il torinese Montoni 
campione junìores di fioretto 

NAPOLI. 15. — l a classifica fi­
nale del Campionato italiano di 
fioretto individuale per < giova­
ni » è la seguente: 1) Montorsi 
(Torino) con 6 vitt. 1 se. dopo 
spareggio; 2) Di Giulio (Brindisi) 
con 6 vitt. 1 se. dopo spareggio: 
3) Mancini (Pesaro) con 5 vitt.; 
4) Mastrocinque (Napoli) con 4 
vitt.; 5) Germani (Accademia Na­
vale) con 3 vitt.; 6) Grasso (Ge­
nova): 7) Chirco (Bologna): 8) 
Tassinari (Vercelli). 

sua v i t tor ia , la più be l la for­
s e o t t e n u t a da l la nostra sc ia ­
tr ice ne l corso di ques ta s ta ­
g ione . 

L 'az ione de l la Minuzzo è 
s ta ta v e r a m e n t e irres ist ibi le . 
Par t i ta c o n s t i l e f luido € 
p i a c e v o l e la M i n u z z o s u p e ­
rava c o n e n o r m e prec is ione 
tut te l e por te facendo f e r ­
m a r e i c ronometr i sul l 'ott i ­
m o t e m p o di 109". Ma la 
v i t tor ia de l la nostra azzurra 
è s ta ta contras ta t i s s ima . Le 
concorrent i c h e h a n n o più 
da v i c i n o ins id iata la g r a ­
ziosa azzurra s o n o s ta te le 
aus tr iache . •> 

Ossi Re ichert infatti e 
T r u d e K l e c k e r , for t i s s ime 
spéc ia l i s t e d e l l o s l a l o m , h a n ­
n o a n c h ' e s s e c o m p i u t o il 
percorso in u n t e m p o m a g n i - ' 
fico a r r i v a n d o la p r i m a ad 
u n d e c i m o di s e c o n d o , Ja s e ­
conda a u n s e c o n d o e un 
d e c i m o da l l a v inc i t r i ce . 

D i e t r o al f o r m i d a b i l e t er ­
zet to si è c lass i f icata la t e ­
desca B u c h n e r - F i s c h e r che 
ha s e g n a t o il t e m p o di 111" 
D o p o l e a u s t r i a c h e Jare tze , 
H o e h t l e i n e r e B a u g e r t , c h e 
s o n o g i u n t e p e r ò s e n s i b i l ­
m e n t e l o n t a n e d a l l e p r i m e . 

C o n q u e s t a v i t tor ia la M i ­
nuzzo è ba lzata a l s e c o n d a 
pos to n e l l a c lass i f ica d e l l a 
c o m b i n a t a c h e vetje in tes ta 
la K l e c k e r , graz ie al terzo 
pos to o t t e n u t o l 'altro g iorno 
ne l la d i s c e s a l ibera . 

N e l l o s l a l o m m a s c h i l e gl i 
aus tr iac i h a n n o c o n f e r m a t o 
la l o r o s u p r e m a z i a , c lass i f i ­
candos i ai pr imi tre post i c o n 
Mol terer , H u b e r e S c h u s t e r . 

P A U L KOERNER 

S l a l o m f e m m i n i l e 
1) GIULIANA MINUZZO (Ita­

lia) 109"0; 2) Ossi Reichert (Ger­
mania) 109'J1: 3) Trude Klecker 
(Austria) 1IQ"2: 4) Miri Buch­
ner-Fischer (Gertn.) 116"6; 5) 
Luise Jaretz (Austria) 112"4; fi) 
Thea Hochleitner (Au.) H4"3; 
7) Erny Peanee (Francia) 114"5; 
8) Marysrlte Agnel (Fr.) I14*'9. 

C o m b i n a t a f e m m i n i l e 
1) TRUDE GLECKER (Austria) 

l.M punU: 2) Giuliana Minuzzo 
1.S2; 3) Ossi Reichert (Germ.) 
2.1S; 4) Thea Hochleitner (Au.) 
2.91; 5) Annemirl B u c h n e r - F i ­
scher (Germ.) 3.21. 

S l a l o m m a s c h i l e 
1) ANDERL MOLTERER in 

I27"2; 2) Rene Rey (Svizz.) 128"Z; 
3) Walter Schuster (Au.) 12r"3; 
4) Claude Beni (Fr.) 128"4; 5) 
Benni Obermneller (Germ.) lZtTl; 
C) Hans Seneer (Au.) 129"8: 7) 
Martin Stolz (Au.) 130"4; 8) Frltz 
Huber (Au.) I3I"I; 9) Charles 
Bozon (Fr.) 13?"«: 10) Francis 

Bozon (Fr.) e Ernst Hintersieer 
(Austria) in 132"1 a pari merito; 
12) Carlo Gartner (It.) I32"6. 

TENNIS 

Due mesi di squalifica 
per Fausto Gardini ! 

M I L A N O , 15. — I l C o n s i ­
g l io d i re t t i vo e la C o m m i s ­
s i o n e rec lami e r e g o l a m e n t i 
g a r e de l l o F e d e r a z i o n e i t a ­
l iana t e n n i s h a n n o c o n c l u s o 
ques ta sera i l a v o r i in iz iat i 
ieri . D u r a n t e la r i u n i o n e è 
s ta to p u r e trattato i l « c a ­
so G a r d i n i » su l la b a s e d e l ­
l e d o c u m e n t a z i o n i p e r v e n u t e 
d a l l e F i l i p p i n e . A l r iguardo 
la F .I .T. d i r a m e r à d o m a n i u n 
c o m u n i c a t o ufficiale. 

D a ind i screz ion i a p p r e s e 
dal l 'A.NJS.A. , s e m b r a c o m u n ­
q u e c h e la C o m m i s s i o n e ab 
b i a p r e s o la d e l i b e r a z i o n e d i 
inf l iggere a G a r d i n i u n a r ; e n z a de l lo scorso anno a v / e b 

Ne l lo Fabbri, raccogliendo la 
eredità sportiva di Monti e 
Ciancola, ha c lamorosamente 
confermato l e sue doti e cce ­
zionali di atleta aggiudicandosi 
di forza la II Coppa Chiappet-
ta per il G. P . Sanlorenzarti-
gl io . 

Non crediamo di sbagliare se 
fin da ora affermiamo che il 
neo-di le t tante ha tutte l e qua­
l ità per affermarsi, alla pari 
de i due giallorossi passati alla 
categoria superiore, in campo 
regionale e nazionale. Qualcu­
no parla di « fuoriclasse »: non 
ci spingeremo fino a questa af­
fermazione, ma non possiamo 
neanche discostarcene troppo. 
Le qualità ci .sono e sono e v i ­
dent i . Oltre al la forza, N e l l o 
ha dimostrato una notevo le i n ­
tel l igenza in gara. L'unico pun­
to interrogativo r imane la t e ­
nuta s-ulla distanza, poiché fi; 
nora i percorsi sono stati brevi 
e poco duri ; vedremo in s e ­
guito. 

U n altro e x trlonfalino si e 
classificato a l secondo posto; 
Elio Imperi . Generoso e tenace, 
egli è stato tra i p iù att ivi 
contribuendo notevo lmente al 
successo de i colori sociali . B a ­
st ianel l i e Proiett i , terzo e 
quarto nell 'ordine, meritano 
una citazione a parte . I d u e 
alfieri del la Gori hanno c o n ­
dotto una gara superlativa: so­
no stati attaccati a r ipet iz ione 
dal vincitore e dai suoi c o m ­
pagni e sempre hanno risposto 
attaccando a loro volta e cer­
cando la via del successo senza 
risparmiare energie . 

Beniss imo Bernardi , sempre 
in prima fila, Faggiani, Salvati , 
Corridi ( in netta r ipresa) . Bini , 
il .< vecchio » Gallotta, Vagnoni 
e Turchetti . 

N o n poss iamo invece non s e ­
gnalare un aspetto negat ivo 
del la organizzazione. Troppe 
macchine a l seguito! Troppi in ­
cidenti si sono verificati. Inci­
denti ai corridori (Fagioli e 
Belfiore) tallonati troppo da 
vicino, incidenti agli stessi 
« suiveurs » (un ferito grave 
al le porte del la città in un ca­
pitombolo generale che poteva 
avere conseguenze ben più 
drammat iche) . Rivolgiamo un 
caldo appel lo al le autorità 
sportive affinchè discipl inino la 
partecipazione de l l e macchine 
al seguito e d iano la possibilità 
ai rappresentanti de l la stampa 
di compiere con l a dovuta s i ­
curezza il compito loro affi­
dato. 

Altra nota negat iva: l 'espe-

Ed ecco la cronaca della cor-
su. Abbiamo lasciato da pochi 
minuti Cinecittà quando già un 
gruppetto di audaci prende la 
iniziativa di piantare in asso il 
gruppo: Pace, Bini , Manente, 
Tamburini, Cinell i e P ie tran-
toni. Ma è soltanto una fiam­
mata, poiché prima di Vermi-
cino tutto rientra nel la norma­
lità. 

Da questo momento ì g ial lo­
rossi del la A. S. Roma pren­
dono l e redini della gara: fug­
ge Faggiani ed il gruppo lo 
riacciuffa poco dopo. Tenta a l ­
lora Salimbeni che sulla dura 
rampa veia'o Frascati riesce ad 
acquistare circa 100 metri di 
vantaggio. Fallita anche l ' im­
presa del campione laziale, 
evade Fabbri. Il gruppo lo rag-

ta da Faggiani, Proietti, I m ­
peri, Tartaglia, Bernardi, Ga­
leotti e Salvati . A Velletri , d o ­
ve Proietti precede Imperi ne l ­
la volata per il traguardo a 
premio, altri corridori si ag­
gregano agli otto; Taddei, B i ­
ni, Gallotta, Profumo, Fagioli , 
Bastianelli e Bollett i . L'andatu­
ra è sostenutissima. Ma nel le 
retrovie non si dorme: il due l ­
lo a distanza ravvicinata fa 
prevedere altri cambiamenti 
alla testa della gara. Intanto 
qualcuno cede: Bolletti e Cer-
reoni non reggono il treno lo ­
ro imposto. Fagioli cade mala­
mente urtato da una delle nu­
merosissime macchine de l se­
guito. 

Lasciamo Pontelugano e Ca-
pannel le di Tivoli mentre Va-

squal i f ica d i u n pa io di m e s i 
per q u a n t o a t t i e n e l a s u a a t ­
t i v i t à in c a m p o n a z i o n a l e , 
p r o l u n g a n d o n e per q u a l c h e 
m e s e i t e r m i n i n e i c o n f r o n t i 
d e l l a s u a p a r t e c i p a z i o n e a 
gare in ternaz iona l i . 

be dovuto insegnare che il via 
l e d e l l e Prov inc ie non è adat 
to p e r arrivi . E' troppo stretto 
e posto dopo una curva a g o ­
mito che intralcia l a fase fi­
nale de l la gara. Non se ne è 
invece voluto tener conto. 

Ne l lo Fabbri taglia il traguardo 

giunge ma comincia ad a l lun­
garci sotto ì colpì di magl io 
dei ragazzi di Chiappini . La 
giostra de l l e fughe continua: a 
Grottaferrata Cerreom, Fag­
giani, Pucel lo e Dei Giudici 
passano a l comando de l la gara 
riuscendo a guadagnare circa 
20"' sul gruppo. Colabattista, 
Cittadini. Bini e Turchetti , 
punte avanzate de l grosso, 
vanno alla caccia dei quattro 
in fuga ed in breve rosicchia­
no secondi. Ma anche il resto 
d e l plotone sotto la spinta di 
Corridi opera il ravvic inamen­
to. e il r icongiungimento av ­
viene ad Ariccia. 

Altra fuga a Genzano opera-

Passeggiata di Mascarade 
nel Pr. Ceppano alle Capannelle 

La favorita Mascarade, c o n ­
ducendo con sicurezza da un 
capo all 'altro dei 1600 metri 
del percorso in pista piccola 
siè aggiudicato ne l p iù faci le 
dei modi il Premio Ceprano, 
dotato di 840 mila l ire di pre ­
mi, riservato a l l e f emmine na­
te in Italia di tre anni, che 
costituiva la prova di centro 
de l la interessante r iunione d i 
Ieri a l l e Capannel le . Mascarade 
ha preceduto di tre lunghez­
ze al l 'arrivo Lea che è venuta 
ad occupare il posto d'onore 
a otto lunghezze da Trebase-
leghe apparsa net tamente a 
corto di condizione: m a la v i t ­
toria del la caval la de l la Razza 
del Soldo è stata p iù facile di 
quanto non dica la distanza 
che la separava all 'arrivo dal le 
sue avversarie dal momento 
che Parravani non ha mai do ­
vuto sollecitarla e che tutta 
la sua corsa non è sembrata 
nulla di p iù di una comune 
passeggiata di salute. 

Con questa vittoria Masca­
rade ha messo una grossa ipo­
teca >ul classico * Elena » in 

AUTOMOBILISMO 

var, Vanni Fucci (un cavallo 
che passa da prove deludenti 
ad altre eccezional i ) , Pampa, 
Fior d*Avena t Puntapenna, A l ­
dino. G. B. 

A Gerinisu Ferrari 2945 
lei Mi i6Coppu dei Laghi 99 

Villorioso debullo di Waller Leonardi nella cai. 500 turismo 

programma per i l 29 marzo: 
ed. ove si tenga presente che 
la stessa Razza de l So ldo d i ­
spone quest'anno de l la f e n o ­
menale Dacia e di Alber igo si 
vedrà come l e ' « classiche »> di 
primavera rischino d i finirà 
tutte in casa de l la scuderiq 
mi lanese . 

L e a non ha corso male ed 
ha confermato l e ouone voci 
che correvano sul s u o conto: 
la corsa d i Trebase legho non 
v a i n v e c e presa alla lettera 
dal m o m e n t o che la caval la è 
stata presentata in corsa pro­
babi lmente so lo per u n lavoro 
Almeno a giudicare dal gras­
so superfluo che essa metteva 
in mostra sul le sue forme pia­
cent i . 

La Corsa TOTIP ha registra­
to l a vittoria di Senza P e n ­
sieri mentre Dandolo giunto 
al termine di u n movimentato 
finale, è s tato r e t r o c e s ^ dai 
commissàri a l 4 . posto per ave ­
re danneggiato sia il vincitore 
che Atlant ide , gitftita terza a 
rispettosa distanza. 

La decis ione dei commissari 
p u ò essere sottoscrit*a per 
quel che riguarda l a punizio­
ne inflitta a Dandole: ma. 
francamente, non ci sembra 
che essi potessero ignorare 
(come hanno fatto) l e scorret­
tezze commesse in arrivo an­
che da qualche concorrente, 
<na pure per reazione. Così se 
non v'era dubbio sul danneg­
giamento subito da Atlantide. ,__- . _ . „ , _ 
era però discutibi le se e?so M I L A N O , l a . — 
fosse stato provocato dall 'azio- " " * Sarà c h e n o n ha d a t o 
ne d e l solo Giorgi che era poss ib i l i tà di resp iro al lotto 

DAI -MONDIALI» DI HOCHEY 

Si ritirano i cecoslovacchi 
per la morte di Goftwald 
ZURIGO 15. — La squadra 

cecoslovacca, che stava dispu­
tando il campionato mondiale 
di hochey su ghiaccio, si è riti­
rata ieri dalla competizione a 
causa della morte del Pres i ­
dente della Repubblica Clement 
Gottwald. 

I cecoslovacchi, che ancora 
dovevano incontrarsi con la 
Svizzera e la Svezia, avevano 
grandi probabilità di v incere il 
torneo. 

Dopo il i oro ritiro la vinci­
trice del torneo è stata la S v e ­
zia. 

gnoni, Fabbri e Corridi, che 
hanno operato un energico i n ­
seguimento, si apprestano a 
rientrare ne l gruppetto de i pr i ­
mi. In testa continua la corsa 
convulsa caratterizzata dai c o n ­
tinui mutamenti dovut i ai n u ­
merosi tentativi dei giallorossi 
che cercano una soluzione di 
forza. Àgli attacchi de i ragazzi 
di Chiappini resistono bene 
Proietti e Bastianell i , sempre 
sul <« chi va là », pronti a r i ­
spondere energicamente . 

Dopo Bagni Bernardi a l lun­
ga. ma Taddei, Bini e Proiett i 
lo riportano ne l gruppetto. Ed 
ecco che Fabbri, a l le porte di 
Roma, opera un attacco fortis­
simo ben protetto da Imperi, 
Bernardi e Faggiani . Proiett i 
rintuzza ancora: risponde a n ­
che Bestianel l i e l 'ennesimo 
tentativo fal l isce. Ma al P o r -
tonaccio è la volta buona: l ' ex 
trionfalino lascia di forza tutti 
e fugge verso l'arrivo ormai 
prossimo. 

Sotto l o striscione posto a l 
viale de l l e Provincie Ne l lo 
Fabbri r iceve la trionfale a c ­
coglienza. Quindi giunge I m ­
peri che precede in volata B a ­
stianelli , Proietti e Bernardi . 

GIORGIO ND8I 

L ' o r d i n e d i a r r i v o 
1) FABBRI NELLO (A. S. Ro­

ma) che compie 1 120 Km. del 
percorso in ore 2.5S" alla m e . 
dia oraria di Km. 40,446; 

2) Imperi Elio (A. S. Roma) a 
15"; 3) Bastianelli Fiora vante 
(G. S. Gori) s. t.; 4) Proietti 
Lamberto (G. S. Gori) idem.; 5) 
Bernardi Ermes (A. S. Roma) 
s. t.; 6) Faggiani Alvaro (A S. 
Roma) a 25"; 7) Salvati (sèrse 
Coppi di Terni) s. t.; 8) Corridi 
(C. V. Appio ) ; 9) Bini (S. S. 
Lazio); 10) Gallotta; l i ) Vaeno-
ni; 12) Tarchetti; 13) Profumo; 
14) Tartaglia; 15) Taddei. Seguo­
no altri corridori in tempo mas­
simo. 

La Coppa Cbiappetta è stata 
assegnata all'A. S. Roma per 
merito di Fabbri, Imperi e Ber­
nardi. 

AD OLTRE 43 KM. ORARI 

Filippini vittorioso 
nello " Caldirola „ 

ET s ta ta i sc i to se u n a m a n o ignota e 

Un pieno successo ha corona­
to 1* prima gare automobilistica 
romana dell'anno, la II Copp» 
dei Laghi, svoltasi ieri mattina 
sul percorso in salita Bivio di 
Marino-Madonna del Tufo d.1 Km. 
6.500 con u n d i s ive l lo di m. 312. 

Dei 59 concorrenti iscritti, ap­
partenenti ai \ari Auìomobil 
clubs italiani 48 si sono presen­
tati alla partenza. 

La vittoria assoluta è andata 
contro lì pronostico, al giovane 
Germi che su Ferrari 2715 si è 
imposto al favorito Scarlatti iJ 
quale pilotava una A-MP. 2500-

La s*ra. d e ! resto, ha messo 
in luce van giovani, fra questi 

(Fiat 500) in 5"57"35 media 65.481 
2) Ciolfi Luciano (Fiat 500) in 
6"14"87: 3) Borghesio P Cario 
(Fiat 500) 6'17" 19. Classe 1100: 
I) De Sancìts Gino (Fiat 1100) 
in 505"43 media 76.620: 2) Ma­
i n i n o Francesco (Fiat 1100) In 
5"08"11; 3) Tomassini Siro (Fiat 
1100) 5"27"53. Classe IS00- 1) Mo-
rettini Sant ino (Fiat 1400) in 
5'09"10 media 75.703; 2 ) Monaco 
Ottorino (Fiat 14O0) 5'27"13; 3) 
Franctosmi Fernando (Fiat 1400) 
5'37"81. CJosse^olfre 1500: l ) Xa-
talonl Germano (Aurelia 1900) 
in 4'30"31 media 86 570; 2) San-

CJas*e fino 2000- 1) Hanhoe (Al­
fa 1900 Sprint) in 4"05"63 media 
95.282; 2) Cornelia Giuseppe (Au­
relia G. T.) 4"20"78; 3) Begozzl 
Antonio (Aurelia G. T.) 4*32 "01. 

Categorìa Sport — Classe 750: 
1) Leonardi Sesto (Gieur) in 
4'12-03 media 92.851; 2) Santo-
vettl Franco (Giaur) 4"25"67; 3) 
Saccam Ernesto (Fiat Patriarca) 
4'38*34. Classe 1100: 1) Rossi 
Giuseppe (Fiat Stang. 1100) in 
4'09"29 media 93.864; 2 ) FeTra-
guU Sergio (Fiat Slang. 1100) 
4'09"35. Classe oltre 1100: 1) Ge-
rini Gerì no (Ferrari 2715) in 
3'56"78 media 98.812; 2 ) Scar­
latti Giorgio (A.M.P. 2500) 3'57~2 

Ferrari 
tovetti Fabrizio (Alfa 1900) in 

Walter'"Leonardi' cne h i ^ n t o | « ' 3 9 " 6 3 ; 3) Matteucd Raffael loj 3 ) M a n c m i Fernando ( 
nella categoria 500 turismo se- (Alfa 1900) in 4'42*41. 2000) 406"37. 
guendo cosi l'esempio del padre Categoria Gran Turismo inter-

- - - nazionale — Classe fino 1100: 1) 
Mancini Carlo (Fiat 1100 Zaga-
to) in 4*36"85 media 90.747; 2) 
Rosati Giuseppe (Fiat 1100 Stan 

Leonardo, che si è facilmente as­
sicurata la vittoria nella catego­
ria 750 sport a "bordo di una 
Giaur. 

Categoria turismo di serie — 
Classe 500: 1) Leonardi Walter 

Il miglior tempo nel tratto cro­
nometrato Quadrivio . Madonna 
del Tufo è stato segnato dal cor­
ridore Scarlatti s u A. M. P. 2500 
In l'08"02. mentre il vincitore 

guellinl) 4*37"64; 3) Durante Sl l - lassoluto della manifestazione Ge-
vestro (Fiat 1100 Zagato) 4'40"40.Jrini Gertno ha segnato 110"68. 

al la sella d iDandolo ovvero 
se anche qualche a l tro vi a v e s ­
se concorso; così ancora non 
ci sembra che al le scorrettez­
ze dì Giorgi, Fancara abbia ri­
sposto con serena ra<fsegna2'o-
ne sul la l inea de l traguardo 
Per cui. a d ire il vero, sa­
remmo stati p iù soddisfatti =e 
dall 'ordine di arrivo fos^e sta­
to tol to anche ti caval lo del 
senatore Angiol i l lo visto che 
i commissari si erano messi 
sul piano di una giusta i n ­
transigenza. Questa è stata a l ­
m e n o la nostra impressione 
dal nostro posto di osserva­
t o n e . 

Interessanti e combattute 
tutte l e corse e vittorie d i E ie -

Setoli e mote TOTIP 
Cotonila v incente: 1, 2 ; 1, 2; 

, 1; 2. X ; 1, X ; 2, 1. 
Qtwte: al « d o d i c i » : lire 

2.554.942, a«U « n u d i c i » l ire 
M.S27, ai « d i e c i » l ire S-tM. 

e c c e z i o n a l e di partent i ( 250 ) 
c h e per i 105 c h i l o m e t r i del 
percorso s i s o n o lanc ia t i v e n ­
tre a t erra ad u n r i t m o i n ­
f e r n a l e l u n g o l e s t r a d e de l 
Vareso t to , p ia t te e dr i t te f a t ­
te appos ta r>er i pass i s t i . 

S o n o q u e s t i infat t i c h e i m ­
p r i m o n o f in da l l a p a r t e n z a 
una a n d a t u r a e c c e z i o n a l e a l ­
la q u a l e r e s i s t o n o s o l o una 
v e n t i n a di c o n c o r r e n t i . 

Il g r u p p e t t o de i fug i t iv i 
procede i n d i s t u r b a t o e tra i 
p iù a t t i v i è B a r i l l à , c h e a 
Marco l ina si agg iud ica il t r a ­
g u a r d o a p r e m i o . S e m b r a o r ­
mai c h e tu t to debba r i s o l v e r ­
si c o n u n a lotta "tra i v e n t i , 
q u a n d o , s p i n t o a tut ta forza 
dai p i ù generos i , il g r o s s o li 
a g g u a n t a a l l e p o r t e di M o -
l inazzo . T u t t o da r i fare : i v e ­
locist i s o n o quas i tutt i n e l l e 
pr ime f i le per contro l lars i 

M o r e t t i n i è il p r i m o a t e n - ^ ^ r \ 
tare il c o l p o c h e , c o n t u t t a ' •) capp 
probabi l i tà , g l i s a r e b b e r i u 

mal igna n o n lo a v e s s e a f f e r ­
rato per la m a g l i a facendo lo 
cadere e c o n lui u n n o t e v o ­
l i s s imo g r u p p o di c o n c o r ­
rent i . 

-Dal c a d u t o n e f i n a l e - r i e s c o ­
n o a sa lvars i in p o c h i . La 
corsa ha u n a t t i m o d i s m a r ­
r imento m a è bas ta to q u e s t o 
inc idente per p e r m e t t e r e a -
Sli s campat i d i f i lare d a soli 
v e r s o il t raguardo . D o v e r a 
Varesot to , p ia t t e e dr i t t e f a t -
attacca fur iosamente e al la 
sua s toccata finale res i s tono 
in pochi . U n finale s c i n t i l l a n ­
te ne l q u a l e la ruota d i F i ­
l ippini controbat te v i t t o r i o ­
s a m e n t e que l la di D o v e r a . 

Ecco l'ordine d'arriva: 
" G » P F I L I P P I N I ( S o c Er-

bitter) che copre i 105 Km. del 
percorso in ore 2-2T alla inedia 
orarla «i Km. 4344»; 2) Andrea 
Dovera (Soc. BUleri) a rnota: 2) 
Franco Berlini (Livorno); 4) 
Fabbri»: 5) Faccioli; «) Van 
Hensden (Olanda), primo degli 

" • «*"iniert ; 7) G o l a ; 8) Tel ; 
Cappati!. Segne ex-aen.no nn 

a m e r ò » frappo, 

file:///alorl
http://ex-aen.no

